INTERVISTE STAFFETTA MASCHILE
1 MARZO

TEAM NORVEGIA – 1° classificato

Tord Gjerdalen

La gara è stata positiva ma quella di mercoledì è stata semplicemente incredibile. Mi sono stupito di me stesso, non me lo aspettavo proprio. La squadra italiana è forte, competere in casa dà una marcia in più, si gareggia meglio del solito, perché sei circondato da sostenitori. Il team Italia si è impegnato tanto, Di Centa è stato spettacolare; gareggiava con i migliori fondisti di tecnica classica, quindi è stato molto bravo. I fan norvegesi volevano un’altra medaglia. C’erano sei squadre che davano il loro meglio. È da più di dieci anni che si allenano, quindi non è stata una passeggiata.

Sjur Roethe
Penso che la gara sia stata positiva anche se la neve non era nelle condizioni migliori. Era importante essere con la Russia e la Svezia allo scambio e sentivo che stavo facendo un buon lavoro. Per quanto riguarda l’Italia, è bello avere atleti azzurri in testa; Di Centa, in particolare, ha fatto proprio una bella frazione oggi. È stato bello per i tifosi italiani e per la Val di Fiemme vedere i loro atleti lottare per una medaglia. Abbiamo gareggiato sempre molto bene qui in Val di Fiemme, è un bel posto. Abbiamo lottato duramente per l’oro oggi.

Petter Northug

L’ultima frazione è stata molto tattica. Speravo di essere in quattro o cinque ed è stato così. È stato come in tutte le staffette dei Mondiali, dove tutti risparmiano le energie fino alla fine e ci si aspetta sempre che qualcuno attacchi. Non è successo. Non mi aspettavo un attacco dall’Italia e poi da parte della Russia nell’ultima parte. Per me è importante restare tra i primi tre nell’ultima parte, e ci sono riuscito.

La folla si sente quando ci scaldiamo e quando andiamo più piano, come nei primi due giri. All’ultimo giro si è così concentrati a fare bene, quindi non senti il pubblico. Ci si isola completamente e ci si concentra solo sullo sciare bene e fare ciò che si è programmato. 

Ho una strategia per la 50 km. Tutti sanno che è importante volere la medaglia a tutti i costi e soprattutto combattere per l’oro perché sarà una gara impegnativa e credo che negli ultimi due o tre giri ci saranno degli attacchi. Cercherò di essere tattico e di risparmiare energia perché sarà una lunga gara. È una gara mondiale per conquistare un’altra medaglia, quindi ora l’importante è mangiare, riposare e prepararsi.
TEAM SVEZIA – 2° classificato 

La gara di oggi è stata molto bella ed emozionante, soprattutto lo sprint finale. È stata dura, ma abbiamo cercato di dare il massimo per mantenere la posizione, data la competizione anche con le squadre di Germania, Italia, Svizzera e Russia. Temevamo in modo particolare la Norvegia perché fino adesso ha vinto praticamente tutto e come team sono molto uniti. Le squadre sul podio oggi sono le stesse della staffetta femminile di ieri; siamo soddisfatti dell’argento, così com’è stato per le ragazze nello stesso tipo di gara. Sarebbe stato difficile fare meglio di così perché la Norvegia è quasi impossibile da battere. Ci abbiamo provato ma loro si sono rivelati più forti. Oggi le temperature erano molto più alte rispetto ai giorni scorsi, questo ha avuto delle ripercussioni sulla pista, la neve era bagnata e per questo i ritmi della gara sono stati un po’ rallentati. Penso che la parte più difficile sia stata quella in tecnica libera perché la neve ti rallentava e il primo del gruppo fa veramente fatica.

TEAM RUSSIA – 3° classificato

La gara di oggi è stata di sicuro incerta fino alla fine. Sapevamo che la Norvegia era la squadra più temibile e per noi era importante rimanere nel gruppo di testa fino all’ultimo giro. Lo sprint finale con l’Italia per il bronzo è stato emozionante, e anche qui sapevamo che gli italiani in casa avrebbero avuto una marcia in più. Sergej (Ustiugov) è stato bravo a tenere dietro l’italiano. L’Italia è sempre temibile, sappiamo che nel 2006 vinse l’oro in staffetta.

